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Il mondo migliora….


•  I	risulta9	della	slide	precedente	o:enu9	con	popolazione	in	crescita	
da	uno	a	se:e	miliardi	e	mezzo…	
•  Spe:acolare	aumento	dell’aspe:a9va	di	vita	(in	Italia	nel	1980	era	
so:o	i	30	anni)	
• Dentro	un	i-phone	con	accesso	alla	rete	(strumen9	per	ges9re	
relazioni,	enciclopedia,	giornali,	media,	film,	video,	)	



Negli	anni	‘70	avevano	
un	telefono	e	un	PC….	
	
	
	
….oggi	hanno	un	
telefono	e	un	PC….	
	
	
	
Chi	sta	meglio	la	
vecchia	o	la	nuova	
generazione	?	



La torta cresce…il problema è 
come sono distribuite le fe5e




Perché la democrazia non ha rido5o le 
diseguaglianze ?






I faD


• Concorrenza	globale	e	nuova	fase	innovazione	tecnologica	sono	sfide	
temibili	per	la	creazione	di	buon	lavoro	
•  Sono	due	forze	che	spingono	verso	il	basso	salari	e	dignità	del	lavoro,	
«clessidrizzano	il	mercato»,	richiedono	di	ridefinire	competenze	e	
formazioni	(in	fabbrica	si	passa	dalle	tute	blu	ai	camici	bianchi	ma	x	
diventare	camici	bianchi	ci	vuole	molta	più	formazione)	
•  Il	sistema	economico	è	tradizionalmente	orientato	verso	i	due	
obie,vi	di	creazione	di	profi:o	e	benessere	dei	consumatori…
trascurando	il	terzo	della	dignità	del	lavoro..come	una	macchina	con	
una	ruota	sgonfia	tende	ad	uscire	di	strada	
•  Siamo	vi,me	e	carnefici	



Globalizzazione, il grafico ad elefante di 
Milanovic e il successo del populismo


La	maggioranza	degli	ele:ori	nei	
nostri	paesi	si	trova	qui!	

..and	
migra9ng	
toward	
Western	
countries	



Il lavoro umano 
del futuro sarà 
innovazione, 
risoluzione 
problemi, 
prendersi cura di 
altre persone 
(molto - 
produrre oggeD 
 
Ci vuole nuovo 
pa5o sociale: 
innovazione, 
flessibilità 
lavoro, reddito 
d’incusione 
aDva 







 
 



	

	

	

	
	

	
	

  

 

Un sistema fuori equilibrio 
Comparazione dei costi del lavoro tra diverse aree concorrenti 

nell’economia globale, anno 2011 
Norvegia  64,1   Spagna  28,4 
Svizzera  60,4   Nuova Zelanda  23,4 
Danimarca  51,7   Singapore  22,6 
Svezia   49,1   Grecia   21,8 
Germania  47,4   Israele   21,4   
Australia  46,3   Corea   18,9 
Finlandia  44,1   Argentina  15,9 
Austria   43,2   Rep. Ceca  13,1 
Olanda   42,3   Portogallo  12,9 
Francia  42,1   Brasile  11,6 
ITALIA  36,2   Taiwan   9,3 
Giappone  35,7   Ungheria   9,2 
USA   35,5   Polonia    8,8 
Regno Unito  30,8   Messico  6,5  

    Filippine  2,0   
Compensation costs orari (paga + oneri nella media dei dipendenti 
della manifattura) in dollari USA (BLS, Department of Labor, USA, 

dec 19, 2012) 



•  23%	dei	beni	prodo,	sulla	faccia	della	terra	dall’anno	0	ad	oggi	
sono	sta9	prodo,		dal	2000	ad	oggi	
•  Problema	della	sostenibilità	e	dello	smal9mento	serissimo	



Dall’equazione di Kaya. Il problema ambientale 
(i tre corni del dilemma)


•  In	rosso	l’unica	proposta	poli9camente	sostenibile	
•  Come?	Modificando	mix	produ,vo	verso	ec.	circolare,	fon9	
rinnovabili,	dematerializzaz.	Produzione..in	Italia	già	2/3	Pil	da	
socio-assistenziale,	istruzione	e	se:ore	cultura	

Variazio
ne	
inquina
mento	

	=	 Variazione	della	
popolazione	

X	 Variazione	
del	reddito	
pro	capite	

X	 Variazione	
efficienza	
energe9ca	
produzione	

		 		 		 		 		 		 		

Scuole	di	
pensiero	

		 Neomalthusiani	 		 Decrescita	 		 Sviluppo	
sostenibile	





Cambiare indicatori x superare schizofrenia…la 
carbon footprint del Pil ci dice se siamo sulla 
buona strada…
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Il valore dell’istruzione


•  Salute,	soddisfazione	di	vita,	capitale	sociale,	ricchezza	
interpretazione	realtà,	maggiore	occupabilità,	rendimen9	economici	
scolarizzazione	
• Direzioni	progresso	
• Bo:eghe	forma9ve,	focus	su	competenze	e	soj	skills,	fondi	x	
tutoring,	co-proge:azione	corsi	tecnico-professionali	con	aziende	



La vision




La risposta finale alla ricerca di  senso è la 
generaVvità (desiderare, far nascere, 

accompagnare, lasciar andare)

Genera&vità	Biologica:	me3ere	al	mondo	figli	
	
Genera&vità	parentale:	partecipazione	a	crescita	ed	educazione	figli	
	
Genera&vità	sociale:	lavorare	per	costruire	capitale	sociale	e	il	
tessuto	della	società	civile	
	
Genera&vità	poli&ca:	lavorare	per	costruire	soluzioni	per	il	paese	
	
Genera&vità	nell’economia	civile:	favorire	una	creazione	di	valore	
economico	socialmente	ed	economicamente	sostenibile	
	
Genera&vità	culturale:	lavorare	per	produrre	idee	guida	che	
possano	favorire	la	genera&vità	
	
Genera&vità	spirituale:	aiutare	le	persone	nella	ricerca	di	senso,	nel	
percorso	di	fede	e	nella	connessione	con	la	dimensione	
dell’Assoluto	



		 Vecchio	paradigma	 Paradigma	economia	civile		

Individui	 Massimizzatori	di	u9lità	 Cercatori	di	senso	

		 Miopemente	
autointeressa9,	idio9	
sociali,	incapaci	di	risolvere	
dilemmi	sociali	generando	
superaddi9vità	

Abbinano	preferenze	
sociali	ad	autointeresse,	
incapaci	di	risolvere	
dilemmi	sociali	generando	
superaddi9vità	

Imprese	 Massimizzatrici	di	profi:o		 Creatrici	di	valore	aggiunto	
per	gli	stakeholders	

		 Povere	nella	produzione	di	
senso	e	di	impa:o	sociale	

Ricche	nella	produzione	di	
senso	e	di	impa:o	sociale	

Valore	 PIl	 BES	o	stock	beni	spirituali,	
relazionali,	economici,	
ambientali	di	cui	una	
comunità	può	godere	su	un	
territorio	



		 Vecchio	paradigma	 Paradigma	economia	civile		

Dinamica	della	poli9ca	economica	 A	due	mani:	mercato	e	stato	risolvono	i	
divari	tra	risultato	sociale	migliore	
possibile	e	risultato	senza	intervento	

A	qua:ro	mani:	ci:adini	a,vi	e	
imprese	responsabili	coadiuvano	stato	
e	mercato	nel	colmare	i	divari	tra	
risultato	sociale	migliore	possibile	e	
risultato	senza	intervento	

Fine	della	poli9ca	economica	 Colmare	divari	su	variabili	ogge,ve	
(PIL,	occupazione)	

Colmare	gap	di	genera9vità	e	povertà	
di	senso	(tra	risultato	sociale	migliore	
possibile	e	risultato	senza	intervento)	
creando	le	condizioni	migliori	per	il	
raggiungimento	dell'o,mo	(conce:o	
che	coincide	con	quello	di	bene	
comune)	

Genera9vità	della	poli9ca	economica	 Scarsa	xchè	tu:o	demandato	a	
pianificatori	benevolen9.	Ci:adini	e	
imprese	non	partecipano	e	dunque	non	
hanno	occasioni	di	genera9vità	

Piena	xchè	offre	occasioni	di	ricchezza	
di	senso	e	di	genera9vità	a	ci:adini	e	
imprese	



Bene comune (quante somiglianze con art.3 
CosVtuzione)

•  "Il	bene	comune	consiste	nell’insieme	di	quelle	condizioni	sociali	che	consentono	
e	favoriscono	negli	esseri	umani	lo	sviluppo	integrale	della	loro	
persona"	(Giovanni	XXIII,	Mater	et	magistra,	n.	51,	anno	1960).		

•  Il	bene	comune	è	…	“l’insieme	di	quelle	condizioni	della	vita	sociale	che	
perme:ono,	sia	alle	colle,vità	sia	ai	singoli	membri,	di	raggiungere	la	propria	
perfezione	più	pienamente	e	più	celermente”	(Concilio	Va9cano	II,	Cos9tuzione	
“Gaudium	et	spes”,	n.	26,	anno	1965)		

•  Art.	3	Cos9tuzione	“E`	compito	della	Repubblica	rimuovere	gli	ostacoli	di	ordine	
economico	e	sociale,	che,	limitando	di	fa:o	la	libertà	e	l'eguaglianza	dei	ci:adini,	
impediscono	il	pieno	sviluppo	della	persona	umana	e	l'effe,va	partecipazione	di	
tu,	i	lavoratori	all'organizzazione	poli9ca,	economica	e	sociale	del	Paese	”.		È	
esa:amente	il	conce:o	di	bene	comune	



Le soluzioni


•  Il	metodo	Cercatori	di	LavOro	
• Cosa	abbiamo	imparato	dalle	400	risposte	sul	campo	
•  Le	rice:e	x	l’Italia	
•  Le	rice:e	x	l’Europa	
• Next	
•  EyeOnBuy	
•  La	Wikieconomia	
•  Il	dopo	Cagliari	





Sintesi Vpologie buone praVche (1)

•  Imprese	sostenibili	di	successo	integrate	col	territorio	che	avviano	imprese	sociali	locali	
•  Modularità	orari	di	lavoro	grazie	ad	opportunità	di	conciliazione	lavoro-famiglia	offerte	dalla	

rete	
•  Socio-sanitario	di	massima	qualità	che	risponde	a	domanda	genera9vità	longevi	a:raverso	

incontro	tra	generazioni	e	non	solo	
•  Coopera9ve	reinserimento	lavoro	che	non	assistono	ma	valorizzano	e	trasformano	in	vantaggio	

compe99vo	le	diverse	abilità	delle	categorie	svantaggiate	
•  Realtà	di	servizio	al	mondo	delle	imprese	ar9giane	
•  Consorzi	virtuosi	che	massimizzano	le	opportunità	di	superaddi9vità	derivan9	dalla	

cooperazione	
•  Coopera9ve	culturali	per	la	valorizzazione	dei	beni	ar9s9ci	del	territorio	(La	Paranza	leader)	
•  Innovatori	enogastronomici	che	valorizzano	il	genius	loci	del	territorio	e	la	biodiversità	
•  Bo:eghe	forma9ve	come	fron9era	dell’alternanza	scuola-lavoro	



Sintesi Vpologie buone praVche (2)


•  Leader	del	manifa:uriero	in	fuga	verso	la	qualità		
•  Workers	buy	out	o	make	outside	
•  Concessioni	compensa9ve	per	rigenerazione	urbana	e	valorizzazione	domanda	non	
pagante	

•  Oratori	come	laboratori	di	competenze	
•  Or9	urbani	e	reinserimento	lavoro	
•  Incubatori	con	mentoring	gratuito	di	professionis9	
•  Economia	della	legalità	
•  Welfare	aziendale	defiscalizzato	
•  Finanza	e9ca	banca	e9ca	
•  Rigenerazione	borghi	(ostana,	Castel	del	Giudice)	via	associazioni	e	coopera9ve	
•  Economia	circolare	e	sostenibile	(Bico,	Cingomma)	



Sintesi Vpologie indicatori qualità lavoro


•  Scambio	di	permessi	e	di	ferie	tra	lavoratori	
•  Flessibilità	e	modularità	degli	orari	di	lavoro	a	seconda	delle	esigenze	di	conciliazione	vita-lavoro	dei	
dipenden9	

•  Forme	più	spinte	di	flessibilità	per	le	mamme	con	bambini	piccole	
•  Nidi	ed	asili	aziendali,	scuole	es9ve	
•  Welfare	aziendale	defiscalizzato	(previdenza	integra9va)	
•  Forme	diverse	di	partecipazione	alle	decisioni	aziendali	
•  	Borse	di	studio,	insegnan9	madrelingua	
•  Prestazioni	sanitarie	e	monitoraggi	gratui9	
•  Ammor9zzatori	interni	in	caso	di	crisi	evitando	licenziamen9	e	finanziando	riqualificazione	dipenden9	
•  Inizia9ve	formazione	ed	aggiornamento	per	riduzione	infortuni	
•  Partecipazione	agli	u9li	
•  Formazione	durante	crisi	aziendali	o	impiego	in	lavori	soc	u9li	su	base	volontaria	(Alessi)	invece	o	assieme	a	
CIGO	



Il segreto dell’azienda civile come sintesi 
percorso Cercatori di LavOro


Azienda	civile	 Azienda	tradizionale	

Vantaggio	compe99vo	 Si	 Si	

A:enzione	ai	beni	
relazionali	(genera9vità	
interna	che	aumenta	
mo9vaz	intrinseche)	

Si	 No	

Genera9vità	esterna	
della	propria	a,vità	

Si	 No	

Alcuni	esempi:	Loccioni,	Lubiam,	BB,	ecc.	
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• h:ps://drive.google.com/a/nexteconomia.org/file/d/
0B9MIM37nHHY9OTczbFBsRW0teXc/view?usp=drive_web	



Art.1 del futuro L’Italia è una repubblica democraVca fondata su una 
combinazione armonica del tempo dei propri ci5adini tra lavoro, 
formazione permanente, cura interpersonale e tempo libero




Sintesi Vpologie buone praVche

•  Imprese	sostenibili	di	successo	integrate	col	territorio	che	avviano	imprese	sociali	locali	

•  Modularità	orari	di	lavoro	grazie	ad	opportunità	di	conciliazione	lavoro-famiglia	offerte	dalla	rete	

•  Socio-sanitario	di	massima	qualità	che	risponde	a	domanda	genera9vità	longevi	a:raverso	incontro	tra	generazioni	e	non	solo	

•  Coopera9ve	reinserimento	lavoro	che	non	assistono	ma	valorizzano	e	trasformano	in	vantaggio	compe99vo	le	diverse	abilità	delle	categorie	svantaggiate	

•  Realtà	di	servizio	al	mondo	delle	imprese	ar9giane	

•  Consorzi	virtuosi	che	massimizzano	le	opportunità	di	superaddi9vità	derivan9	dalla	cooperazione	

•  Coopera9ve	culturali	per	la	valorizzazione	dei	beni	ar9s9ci	del	territorio	(La	Paranza	leader)	

•  Innovatori	enogastronomici	che	valorizzano	il	genius	loci	del	territorio	e	la	biodiversità	

•  Bo:eghe	forma9ve	come	fron9era	dell’alternanza	scuola-lavoro	

•  Leader	del	manifa:uriero	in	fuga	verso	la	qualità		

•  Workers	buy	out	o	make	outside	

•  Concessioni	compensa9ve	per	rigenerazione	urbana	e	valorizzazione	domanda	non	pagante	

•  Oratori	come	laboratori	di	competenze	

•  Or9	urbani	e	reinserimento	lavoro	

•  Incubatori	con	mentoring	gratuito	di	professionis9	

•  Economia	della	legalità	

•  Welfare	aziendale	defiscalizzato	

•  Finanza	e9ca	banca	e9ca	

•  Rigenerazione	borghi	(ostana,	Castel	del	Giudice)	via	associazioni	e	coopera9ve	

•  Economia	circolare	e	sostenibile	(Bico,	Cingomma	

•  Marche	holiday	(locazione	immobile	di	pregio	più	organizzazione	vacanza	con	specialità	del	luogo)		



Linee policy consigliate dagli innovatori

•  Riduzione	cuneo	fiscale	sul	lavoro	

•  Accesso	al	credito	dei	piccoli	(oltre	limi9	111	e	PIR)	

•  Scarsa	capacità	di	lavorare	a	sistema	

•  Tempi	burocrazia	e	gius9zia	

•  Costo	energia	

•  Incen9vi	lavoratori	over	30	

•  IVA	differenziata	prodo,	virtuosi,	cer9ficazioni	(valorizzazione	del	valore	socioambientale	dei	prodo,)	

•  Flessibilità	contra,	voucher	



L’Europa per il buon lavoro
•  Armonizzazione	fiscale	ed	abolizione	paradisi	fiscali	interni	

•  Uso	della	massa	cri9ca	UE	per	tassazione	gigan9	digitali	

•  Forme	di	mutualità	del	debito	in	un	percorso	progressivo	che	aumen9	fiducia	e	meritevolezza	di	fiducia	tra	i	
paesi	membri	

•  BCE	con	focus	esplicito	su	occupazione	come	la	FED	

•  La	globalizzazione	ci	fa	pagare	un	dividendo	sociale	ma	ci	consente	di	intascare	un	dividendo	monetario…	

•  Superamento	del	Fiscal	Compact	(fondato	su	indicatori	come	il	NAIRU	che	non	esistono	+)	verso	una	regola	
semplice	di	obie,vo	lieve	riduzione	debito	

•  Focus	su	qualità	spesa	e	rilancio	inves9men9	pubblici	ad	alto	mol9plicatore	(ristru:	edilizia,	
superammortamen9,	banda	larga,	infrastru:ure	traspor9)	

•  Riassicurazione	UE	delle	re9	di	protezione	sociale	nazionali	(pilastro	sociale)	



Rimuovere ostacoli per chi il lavoro lo può creare 



OBIETTIVI	 STRUMENTI	
Ridurre i tempi della giustizia civile che scoraggiano 
creazione d’impresa e di lavoro e ne aumentano i 
costi	

Telematizzazione, accorpamento udienze, 
degiurisdizionalizzazione cause meno importanti, 
semplificazione dispositivo sentenze, dissuasione 
giudizi dilatori	

Aiutare le piccole imprese a ridurre i costi della 
burocrazia	

Small Business authority e/o trattamento 
differenziale su regole compliance e appalti	

Stimolare una “fuga verso la qualità” favorendo 
l’aumento della qualità del capitale e del lavoro per 
contrastare la spinta alla dequalificazione e 
precarizzazione del lavoro	

Superammortamento ed altri incentivi mirati 
all’acquisto di nuovi beni capitali e di manodopera 
qualificata 
In questa seconda fase più enfasi sulla formazione 
del lavoratore	

Favorire l’accesso alle fonti di finanziamento per le 
imprese	

Favorire la biodiversità finanziaria offrendo una 
gamma diversificata di opportunità per le PMI che 
hanno più difficoltà di accesso (banche etiche, 
cooperative di territorio, microfinanza ex. art 111, 
PIR, fondi impact)	



InverVre la ro5a di un sistema che crea la corsa al 
ribasso sui cosV del lavoro e ne distrugge la dignità 



OBIETTIVI	 STRUMENTI	
Stimolare l’informazione sulla tracciabilità 
e qualità di lavoro dei prodotti	

Spazi espositivi di informazione disponibili 
ai cittadini	

Favorire la scelta informata di consumatori 
e risparmiatori	

Creare una labour dignity footprint per 
avviare un percorso simile a quello della 
carbon footprint avviato a istituzioni etiche 
(chiese, fondazioni, istituzioni pubbliche)	

Politiche fiscali premiali per la dignità del 
lavoro	

Rimodulare le tasse sui consumi a costo 
zero per le finanze pubbliche premiando/
penalizzando le filiere ad alta/bassa 
dignità del lavoro	



Ridare dignità agli scartaV e agli esclusi favorendo 
il renserimento nel mondo del lavoro (per lo stato)

OBIETTIVI	 STRUMENTI	
Sostegno d’inclusione attiva	 Finanziamento da 1,7 a 7 mld per raggiungere 

tutti coloro sotto soglia povertà	
Verifica dell’efficacia delle misure sulla presa 
in carico	
 	
Maggiore efficienza nell’analisi dei requisiti 
dei beneficiari	
 	
Valutazione impatto sociale e sostenibilità 
economica dei servizi di presa in carico ed 
inclusione	
 	

Estendere le migliori pratiche di lavoro in 
carcere per abbattere la recidiva carceraria e 
promuovere occupabilità ex detenuti	

Progetti pilota e contratti con la PA fondati 
sulla distribuzione dei dividendi della 
riduzione della recidiva	



Valorizzare l’oro del nostro paese: le ricchezze 
arVsVche, paesaggisVche culturali e lo sVle di vita 
a misura di persona


OBIETTIVI	 STRUMENTI	
Creare	coalizioni	di	stakeholders	che	avvino	
poli9che	di	investmento	per	accrescere	il	valore	
del	bene	pubblico	del	territorio	e	del	suo	genius	
loci	(es.	grandi	e	piccoli	Acciaroli,	S.Pantaleo,	
Ragusa	Ibla,	Matera)	

Bonus	ristru:urazione	edilizia,	eco	bonus,	bonus	
per	edifici	an9sismici,	bonus	per	la	tutela	del	
verde	urbano	in	coerenza	con	piani	paesaggis9ci	
	
Ischia	4.0	
	
Call	for	ideas	sviluppo	territorio	Modica	come	
modello	alternanza	scuola-lavoro	





Montreal Pledge


By	signing	the	Montréal	Carbon	Pledge,	investors	commit	to	measure	and	publicly	disclose	the	
carbon	footprint	of	their	investment	por�olios	on	an	annual	basis.		
	
	The	Pledge	was	launched	on	25	September	2014	at	PRI	in	Person	in	Montréal,	and	is	
supported	by	the	Principles	for	Responsible	Investment	(PRI)	and	the	United	Na9ons	
Environment	Programme	Finance	Ini9a9ve	(UNEP	FI).	Overseen	by	the	PRI,	it	aims	to	a:ract	
commitment	from	por�olios	totalling	US$3	trillion	in	9me	for	the	United	Na9ons	Climate	
Change	Conference	(COP	21)	in	December	2015	in	Paris.		
	
	The	Montréal	Carbon	Pledge	allows	investors	(asset	owners	and	investment	managers)	to	
formalize	their	commitment	to	the	goals	of	the	recently	announced	Por�olio	Decarboniza9on	
Coali9on,	which	will	mobilise	investors	to	measure,	disclose	and	reduce	their	por�olio	carbon	
footprints	at	the	scale	of	hundreds	of	billions	of	dollars	by	the	December	2015	UN	Climate	
Change	Conference.	



Carbon	footprint	
Investire	in	Etica	Azionario	fa	risparmiare	emissioni	

Nota:	Il	valore	del	patrimonio	ne:o	ges9to	u9lizzato	per	il	calcolo	include	16,7%	di	liquidità.		
Fon9:	Elaborazione	di	E9ca	SGR	su	da9	CDP,	Emissioni	di	CO2	per	passeggero:	h:p://www.carbonindependent.org/sources_avia9on.html	 47	

100	€	inves&&	in	E&ca	Azionario:	

100	€	inves&&	nel	mercato	di	riferimento:	

28	kg	CO2e	

501	kg	CO2e	

Risparmio	per	100	€	inves&&	in	E&ca	Azionario	 473	kg	CO2e	

Milano	

Dubai	



E9ca	sgr	3mld	 Interfaith	Center	for	
Corporate	Responsibility	

100mld	

Montreal	pledge	
10.0000	mld	



La Rete di  La Rete di  
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Il modello…la società si cambia facendo cultura e 
non sperando nell’uomo della Provvidenza..


Retorica	sovranista	
(prop.	su	neri	e	islamici	
radici	mali	economici	e	

a:entato	iden9tà	
italiana)	

Livello	di	sensibilità	
opinione	pubblica	

(capacità	di	tolleranza	
per	un	tot	numero	di	

arrivi)	

Decisioni	poli9che	
(Intervento	Minni9)	



La realtà


I	migran9	fanno	bene	
all’economia	e	alla	

nostra	vita	
(genera9vità)	

L’accoglienza	da	noi	
migliora	la	loro	vita	

evitando	la	permanenza	
nei	lager	libici	

Dobbiamo	accoglierli	



Il percorso dei Cercatori dopo Cagliari


• Partecipare	
•  Informare	
• Disseminare	
• Valutare	impa:o	
•  Innovare	

• ….con9nua	la	ricerca,	il	censimento	ed	il	lavoro	a:orno	alle	buone	
pra9che	di	is9tuzioni	locali,	is9tuzioni	forma9ve	e	imprese	

	



_``#<4&/)#0'$V;@)#;)/*.1)#./#145$#!1$".$#;.#,$//&#
4/$#>&1&7'$+$#/.V,$#,.#;&6)#*.#;')$#<4&/#"$%&'&2



Dal Welfare al Welcome

Un	Manifesto	per	il	cambiamento	strategico	delle	poli9che	di	sviluppo	

locale	e	di	welfare	dei	Piccoli	Comuni		



Come nasce


•  Il	 “Manifesto	 per	 una	 Rete	 dei	 Piccoli	 #ComuniWelcome”	 emerge	
come	posizione	pastorale	di	una	Chiesa	locale	in	uscita	che	insegue	gli	
insegnamen9	 di	 Papa	 Francesco	 sullo	 sviluppo	 umano	 integrale,	
difesa	del	creato	e	promozione	di	nuovi	modelli	economici.	
•  Esso	è	 il	 fru:o	del	discernimento	di	piccole	comunità	 locali	unite	ed	
animate	dalla	Caritas	di	Benevento	tese	a	dare	risposte	di	senso	e	di	
futuro	 tanto	 ai	 fenomeni	 di	 invecchiamento	 e	 spopolamento	
dell’Italia	quanto	al	fenomeno	migratorio	mondiale,	rispe:o	al	quale	
la	Storia	divide	le	Comunità	in	«Accoglien9»	o	«Non	Accoglien9».	



Due paradigmi a confronto


•  Protezione	 sociale	 dei	 ci:adini	 in	 condizione	 di	
fragilità	

•  Sistema	di	accreditamento	di	stru:ure	e	centri	per	
l'area	delle	fragilità	socio-sanitarie	

•  Sistema	 di	 erogazione	 di	 fondi	 a	 sostegno	 della	
povertà,	dell'invalidità,	della	disoccupazione	

•  Sistema	di	protezione	ed	inclusione	delle	situazioni	
devian9	 e	 delle	 situazioni	 sociali	 emergenziali		
a:raverso	 stru:ure	 dedicate	 e	 realizzate	 ad	 hoc,	
carcere	compreso	

•  Welfare-Community:	il	Welfare	realizzato	in	forma	
diffusa	nella	comunità	(accento	sulle	prestazioni)	

•  Visione	 territoriale	 del	 Welfare	 collegata	 alle	 risorse	 ed	 al	
genius	loci	dell'ambiente	naturale	di	"presa	in	carico"	

•  Sistema	 di	 proge:azione	 sociale	 personalizzata	 per	 tu:e	 le	
persone/famiglie	 	 in	 condizioni	 di	 fragilità	 basato	
sull'accreditamento	 di	 sogge,	 e	 di	 proge,	 e	 non	 solo	 delle	
prestazioni	

•  Sistema	 di	 col legamento	 tra	 inves9men9	 Welfare	
personalizza9/famigliari	ed	 inves9men9	di	 sviluppo	 locale,	per	
una	migliore	occupazione	e	 la	promozione	di	nuove	economie	
sociali	e	sostenibili	

•  Sistema	 di	 difesa	 del	 territorio	 da	 economie	 aggressive	 e	
predatorie	 (azzardo,	 land	 rabbing,	 sistemi	 specula9vi)	 	 e	
dall'invecchiamento	e	svuotamento/spopolamento	progressivo	
dei	Piccoli	Comuni	e	dei	territori	periferici	

•  Sistema	 di	 promozione	 di	 forme	 di	 accoglienza	 dei	 migran9	
capace	 di	 conne:ere	 le	 esigenze	 vitali	 delle	 comunità	 e	 dei	
migran9	stessi	

•  Community-Welfare:	 la	 comunità	 si	 fa	 Welfare	 (accento	 sulle	
relazioni)		

Welfare	 Welcome	



Perché il “Manifesto del Welcome” si può fare

•  Perché	è	una	Visione	di	Sviluppo	Locale	che	individua	strumen9	di	welfare	
già	esisten9	ma	non	u9lizza9	in	modo	sistemico:	SIA	(oggi	REI),	Budget	di	
Salute	Socio-Sanitari	per	Proge,	Personalizza9	per	tu:e	le	fragilità	socio-
sanitarie	cronico-degenera9ve,	SPRAR	per	l’accoglienza	pubblica	di	piccole	
comunità	di	migran9		
•  Perché	è	una	Visione	di	Welfare	che	u9lizza	strumen9	di	Sviluppo	Locale	
già	esisten9	per	promuovere	coesione	sociale:	PSR,	SNAI,	diffusione	delle	
Energie	 Rinnovabili,	 Agricoltura	 Sociale,	 promozione	 delle	 forme	 di	
Turismo	diffuso	
•  Perché	 i	 Sindaci	 sono	 i	 legi,mi	 9tolari	 della	 salute	 pubblica	 e	 possono	
difendere	 i	 propri	 ci:adini	 dagli	 a:acchi	 specula9vi	 dell’economia	
dell’azzardo	

	



Alcuni Indicatori dell’applicazione del Manifesto nel territorio 
della Caritas di Benevento


•  20	Comuni	aderen9	al	Manifesto	
•  14	di	essi	hanno	u9lizzato	la	pia:aforma	di	collaborazione	del	Manifesto	per	presentare	progea	SPRAR,	a:raendo	

risorse	per	circa	8	milioni	di	euro,	altrimen9	non	u9lizza9,	e	bloccando	la	speculazione	dei	«centri	migran9»	priva9	
•  19	milioni	di	euro	dell’ASL	Bn1	storicamente	des9na9	unicamente	a	Centri	di	riabilitazione	e	Cliniche	specializzate	

sono	sta9	riconver99	in	Budget	di	Salute	per	i	proge,	personalizza9	per	persone	disabili,	anziani	fragili,	minori	a	
rischio,	 sofferen9	 psichici,	 rinforzando	 l’economia	 sociale	 locale	 ed	 includendo	 nel	mondo	 del	 lavoro	 i	disabili	
presi	in	carico.	Al	momento	il	75%	dei	disabili	in	PTRI	con	BdS	gode	di	una	borsa	lavoro	e	3	sono	sta9	assun&	dalle	
Coopera9ve	Sociali;	

•  Nascita	di	due	Coopera&ve	di	Comunità	in	comuni	inferiori	a	1000	abitan9	composte	da	autoctoni	e	migran9	
•  Cessione	 gratuita	 di	 terre	 e	 di	 immobili	 a	 coopera&ve	 che	 ges9scono	 a,vità	 di	 welfare	 per	 fini	 produ,vi	 e	

turis9ci	(4	e:ari	di	bosco,	1	immobile	per	ogni	comune	ove	insiste	uno	Sprar,	realizzazione	di	un	Borgo	Sociale)	
•  Promozione	di	campagna	#Noslot	e	#Noazzardo	nei	comuni	aderen9	e	poli9ca	di	agevolazione	fiscale	comunale	

per	chi	toglie	le	slot	da	esercizi	commerciali	(Comune	di	Baselice);	
•  Intesa	con	la	Grande	Distribuzione	Organizzata	(Iperconad)	per	uno	scaffale	prote:o	di	commercio	equo	e	solidale	

di	filiera	corta	dei	prodo,	provenien9	dai	diversi	#ComuniWelcome	
•  Stop	alla	fuga	di	cervelli	ed	all’emigrazione	per	almeno	30	giovani	
•  Oltre	200	lavoratori	coinvol&	in	PTRI	e	SPRAR	
•  Intesa	 tra	 Caritas	 e	 Ambi9	 Sociali	 per	 un’a3uazione	 innova&va	 e	 avanzata	 del	 Reddito	 di	 Inclusione	 Sociale,	

formazione	degli	operatori	degli	en9	pubblici	alla	proge:azione	personalizzata	complessa	



Il tempo è superiore allo spazio


• Assumere	la	tensione	tra	pienezza	e	limite,	assegnando	priorità	al	
tempo	
• Dare	priorità	al	tempo	significa	occuparsi	di	iniziare	
processi	più	che	di	possedere	spazi	
• 	Si	tra:a	di	privilegiare	le	azioni	che	generano	nuovi	
dinamismi	nella	società	e	coinvolgono	altre	persone	e	
gruppi	che	le	porteranno	avan9,	finché	fru,fichino	in	
importan9	avvenimen9	storici.	Senza	ansietà,	però	
con	convinzioni	chiare	e	tenaci.	



L’Europa per il buon lavoro

•  Armonizzazione	fiscale	ed	abolizione	paradisi	fiscali	interni	

•  Uso	della	massa	cri9ca	UE	per	tassazione	gigan9	digitali	

•  Forme	di	mutualità	del	debito	in	un	percorso	progressivo	che	aumen9	fiducia	e	meritevolezza	di	fiducia	tra	i	paesi	membri	

•  BCE	con	focus	esplicito	su	occupazione	come	la	FED	

•  La	globalizzazione	ci	fa	pagare	un	dividendo	sociale	ma	ci	consente	di	intascare	un	dividendo	monetario…	

•  Superamento	del	Fiscal	Compact	(fondato	su	indicatori	come	il	NAIRU	che	non	esistono	+)	verso	una	regola	semplice	di	obie,vo	
lieve	riduzione	debito	

•  Focus	su	qualità	spesa	e	rilancio	inves9men9	pubblici	ad	alto	mol9plicatore	(ristru:	edilizia,	superammortamen9,	banda	larga,	
infrastru:ure	traspor9)	

•  Riassicurazione	UE	delle	re9	di	protezione	sociale	nazionali	(pilastro	sociale)	




